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1 introduzione

Nell’era digitale, il volume di informazioni disponibili a portata di mano non è
mai stato così grande, rendendo un recupero efficacie di tali informazioni cruciale per
gli utenti che hanno bisogno di contenuti pertinenti e tempestivi. I motori di ricerca
tradizionali sono stati strumenti affidabili per il recupero di informazioni basato sulle
query, ma spesso ciò richiede agli utenti la formulazione di query utilizzando parole
chiavi e sintassi ben specifiche. Tuttavia con la crescente domanda di esperienze più
naturali ed interattive, è emersa una soluzione promettente: il recupero conversazionale
di informazioni. Questa relazione di laurea esplora OpenAI ChatGPT ed Elasticsearch
per il recupero conversazionale di informazioni. Combinando la potenza del modello
linguistico di OpenAI con le funzionalità avanzate di indicizzazione e ricerca di Elastic-
search, si vuole cercare di migliorare l’esperienza generale, consentendo agli utenti di
interagire con il sistema utilizzando il linguaggio naturale.

1.1 Problemi e domande della ricerca

La ricerca condotta in questa relazione affronta alcuni problemi e domande:

1. Come si possono integrare efficacemente la comprensione delle query del sistema
di recupero di informazioni con l’interazione in linguaggio naturale del modello
linguistico di OpenAI?

2. L’integrazione di Elasticsearch ed OpenAI migliora effettivamente l’accuratezza,
la pertinenza e l’efficienza del recupero conversazionale delle informazioni?

3. Quali sfide e limitazioni sorgono quando si incorporano OpenAI ed Elasticsearch
in un sistema di ricerca conversazionale?

1.2 Scopo del progetto

Come prima cosa, questa relazione mira ad indagare e valutare le capacità di OpenAI
ChatGPT come partner di conversazione con l’utente e la generazione di risposte e
suggerimenti più coerenti e contestualmente pertinenti.

In secondo luogo, il progetto cerca di sfruttare le avanzate funzionalità di ricerca e
indicizzazione di Elasticsearch per ottenere dei documenti pertinenti dal corpus. La
relazione mira ad utilizzare le capacità di Elasticsearch, e della relativa funzione di
ranking Okapi BM25, come sistema di recupero informazionale, in modo tale da fornire
agli utenti dei risultati tempestivi e pertinenti.

Nel complesso, questa relazione si pone come obiettivo quello di esplorare come
OpenAI ChatGPT ed Elasticsearch possano essere utilizzati per migliorare le interazioni
del motore di ricerca con l’utente ed il sistema di reperimento d’informazioni all’interno
di un sistema di reperimento conversazionale. In tal modo, questo progetto prova a
contribuire al campo del reperimento conversazionale dell’informazione.
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2 analisi della letteratura

I motori di ricerca conversazionale hanno guadagnato un’attenzione significativa
nella letteratura scientifica grazie al loro potenziale per migliorare le esperienze di
ricerca degli utenti e fornire modi più naturali e interattivi per il recupero delle informa-
zioni. Numerosi studi e documenti di ricerca hanno esaminato vari aspetti dei motori di
ricerca conversazionali, tra cui la comprensione delle query, il recupero dei documenti
in base al contesto e la generazione delle risposte.

La ricerca nei motori conversazionali ha esplorato diversi approcci e metodologie
per migliorare l’accuratezza e l’efficacia della comprensione delle query fatte dagli
utenti. Le tecniche di elaborazione del linguaggio naturale (NLP), come il tagging
di parte del discorso (POS), il riconoscimento di entità denominate (NER), l’analisi
semantica e l’analisi del sentimento, sono state ampiamente utilizzate per estrarre
informazioni chiave dalle query degli utenti. Il POS tagging aiuta a identificare la
struttura grammaticale delle query, consentendo al sistema di comprendere meglio
le relazione sintattiche tra le parole. Le tecniche NER consentono l’identificazione e
la classificazione di entità denominate, come persone, luoghi e organizzazioni, che
forniscono un contesto prezioso per l’interpretazione delle query. Le tecniche di analisi
semantica aiutano a mappare le query dell’utente in una rappresentazione strutturata,
facilitando il recupero più preciso e la generazione della risposta. Inoltre, le tecniche di
analisi del sentimento aiutano a comprendere l’intenzione o l’emozione espressa nelle
query, consentendo al sistema di personalizzare i risultati della ricerca di conseguenza.

Uno studio, condotto da Heck et al. [7] 6, ha proposto due novità per la ricerca
conversazionale: l’adattamento contestuale dinamico del riconoscimento vocale, e la
fusione degli input vocali e gestuali dell’utente. Mentre un altro studio da parte di
McTear [8] 6 ha esplorato quanto la ricerca conversazionale sia rilevante al giorno d’oggi
ed altri punti riguardanti l’interfaccia di ricerca, come l’abilità di ricordarsi le esperienze
precedenti ed imparare da esse. Dubiel et al. [9] 6 invece ha indagato l’effetto di una
ricerca attiva da parte dell’interfaccia conversazionale, che a differenza della maggior
parte degli agent conversazionali, che sono passivi, risulta in un minor peso cognitivo
da parte dell’utente.

2.1 Tecniche di NLP e IR usate nella ricerca conversazionale

L’integrazione della NLP e delle tecniche di reperimento delle informazioni (IR) è
fondamentale per lo sviluppo di motori di ricerca conversazionali efficaci. Le tecniche
IR svolgono un ruolo fondamentale nel recupero di documenti rilevanti da grandi
corpus sulla base delle query degli utenti. Le tecniche IR tradizionali, come la corrispon-
denza delle parole chiave, la ponderazione TF-IDF (term frequency-inverse document
frequency) e gli algoritmi di classificazione della pertinenza, sono state ampiamente
utilizzate nei sistemi di ricerca conversazionale. La corrispondenza delle parole chiave
assicura che i documenti contenenti le parole chiave della query dell’utente vengano
recuperati, mentre la ponderazione TF-IDF assegna pesi più elevati ai termini più di-
scriminanti e meno comuni nella raccolta di documenti. Gli algoritmi di classificazione
della pertinenza, come BM25, utilizzano misure statistiche per classificare i documenti
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recuperati in base alla loro pertinenza rispetto alla query dell’utente.
Negli ultimi anni, c’è stato un crescente interesse nell’incorporare modelli basati

su reti neurali, come approcci di deep learning, nei motori di ricerca conversazionali.
Questi modelli sfruttano la potenza delle reti neurali, comprese le reti neurali convo-
luzionali (CNN) e le reti neurali ricorrenti (RNN), per apprendere rappresentazioni
distribuite di query e documenti. Ciò consente una corrispondenza e un recupero più
accurati, nonché la capacità di acquisire relazioni semantiche tra parole e frasi. Nella
letteratura, ad esempio, una ricerca di Tian Bai et al. [1] 6 ha cercato di migliorare la
comprensione delle query in linguaggio naturale, utilizzando un modello migliorato di
una rete neurale a grafo recintato (GGNN), per sintetizzare automaticamente da esse
un’espressione di ricerca tramite SQL.

Inoltre, tecniche avanzate come l’incorporamento di parole contestualizzate (ad
es. BERT, ELMO, XLNet) hanno mostrato risultati promettenti nel migliorare la com-
prensione delle query in linguaggio naturale nei motori di ricerca conversazionali.
[2] 6 [3] 6 Questi modelli sfruttano grandi rappresentazioni linguistiche addestrate a
priori per acquisire il significato contestuale di parole e frasi, consentendo una migliore
comprensione e interpretazione delle query degli utenti.

2.2 Elasticsearch e OpenAI nella ricerca conversazionale

Elasticsearch, un potente motore di ricerca e analisi, è diventato una scelta popolare
per l’implementazione di motori di ricerca conversazionali. Infatti, offre efficienti
funzionalità di indicizzazione, recupero e ricerca full-text dei documenti, che lo rendono
adatto alla gestione di grandi volumi di dati non strutturati. Gli algoritmi di punteggio
di pertinenza di Elasticsearch e le tecniche di espansione delle query contribuiscono
ulteriormente all’efficacia dei sistemi di ricerca conversazionale, garantendo risultati di
ricerca accurati e contestualmente pertinenti.

OpenAI, un’organizzazione di ricerca sull’intelligenza artificiale, ha dato un contri-
buto significativo allo sviluppo dei motori di ricerca conversazionali. I modelli OpenAI,
come il Generative Pre-training Transformer (GPT), hanno dimostrato notevoli capacità
di comprensione e generazione del linguaggio naturale. Questi modelli possono essere
integrati nei motori di ricerca conversazionali per migliorare le interazioni degli utenti,
migliorare la comprensione delle query e generare risposte contestualmente pertinenti.
Tecniche di messa a punto e metodi di trasferimento dell’apprendimento sono stati uti-
lizzati per adattare i modelli linguistici pre-addestrati al dominio specifico e al compito
da svolgere. I ricercatori hanno esplorato le varie potenzialità e prospettive che questo
strumento potrebbe fornire, sottolineando anche i limiti di questa tecnologia emergente
[5] 6. Sfruttando i modelli OpenAI, i motori di ricerca conversazionali possono for-
nire risposte più accurate e significative alle domande degli utenti, migliorando così
l’esperienza di ricerca complessiva.

In sintesi, la revisione della letteratura ha evidenziato i progressi nei motori di
ricerca conversazionali, concentrandosi sull’integrazione delle tecniche NLP e IR, nonché
sull’utilizzo di Elasticsearch e OpenAI. L’integrazione delle tecniche di NLP consente
una migliore comprensione delle query, mentre le tecniche IR migliorano il recupero
dei documenti pertinenti. Elasticsearch offre funzionalità di indicizzazione e recupero
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efficienti, mentre i modelli OpenAI migliorano la comprensione del linguaggio naturale
e la generazione di risposte. Questi progressi hanno spianato la strada a motori di
ricerca conversazionali più efficaci e interattivi, migliorando l’esperienza di ricerca
complessiva dell’utente.

3 metodologia ed implementazione

In questa sezione, verrà descritto il design e l’architettura del motore di ricerca con-
versazionale costruito e si forniranno i dettagli sulla sua implementazione utilizzando
Python e le librerie OpenAI, NLTK ed Elasticsearch. Il motore di ricerca conversazionale
è costituito da tre moduli principali: un’interfaccia utente, un modulo di elaborazione
del linguaggio naturale e un modulo di recupero delle informazioni.

L’interfaccia utente è una semplice interfaccia della riga di comando che consente
all’utente di immettere una query in linguaggio naturale. Il modulo di elaborazione
del linguaggio naturale utilizza la libreria NLTK per preelaborare la query dell’utente
ed estrarre le parole chiave pertinenti, che poi verranno utilizzate nella parte del recu-
pero delle informazioni. Quest’ultimo modulo è responsabile della ricerca nell’indice
Elasticsearch e del recupero dei documenti pertinenti in base alla query dell’utente.
Abbiamo utilizzato l’API di ricerca di Elasticsearch per eseguire la ricerca e classificare i
documenti recuperati in base alla loro rilevanza per la query dell’utente.

3.1 Progettazione e architettura del motore di ricerca conversazionale

Il motore di ricerca è stato progettato per fornire un’interfaccia che consente agli
utenti di cercare informazioni utilizzando query in linguaggio naturale. È stato esplo-
rato l’uso delle librerie di OpenAI ed Elasticsearch, la prima a riguardo della parte di
conversazione, utilizzando un chatbot che entra in gioco nell’interazione di base con
l’utente e durante la fase di espansione della query, mentre la seconda per il reperi-
mento dei documenti rilevanti alla ricerca. L’architettura del sistema è costituita da tre
componenti principali: un’interfaccia utente, un modulo di elaborazione del linguaggio
naturale (NLP) e un modulo di recupero delle informazioni (IR).

L’interfaccia utente è un’interfaccia della riga di comando che consente agli utenti
di immettere query in linguaggio naturale in uno stile conversazionale. Quest’ultima
fornisce utili prompt e suggerimenti per guidare l’utente e comprenderne l’intento. Il
sistema è capace di avere una conversazione fluida con l’utente, rispondendo in modo
appropriato alle varie domande poste e riconoscendo i comandi di inizializzazione della
ricerca e di terminazione della conversazione.

Quando l’utente inizializza la ricerca tramite una query che contiene delle parole
chiavi, entra in gioco il modulo NLP. Questo è responsabile dell’elaborazione della
query dell’utente e dell’estrazione di parole chiave ed entità pertinenti. Dopo varie
prove di reperimento tramite solamente l’utilizzo di Elasticsearch, si è visto che la
struttura colloquiale della query, soprattutto quando posta come una domanda, non
produceva dei risultati soddisfacenti riguardo il reperimento dei documenti rilevanti. È
stato quindi adattato un modulo di elaborazione delle query per migliorare il numero
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di documenti rilevanti reperiti. Quest’ultimo utilizza la libreria NLTK per la fase di
preprocessing, in cui si vanno a rimuovere le stop words e le parole non pertinenti per
la ricerca e la query viene poi divisa in token che contengono le parole chiave dalle
richieste dell’utente. Queste vengono infine utilizzate per costruire una query di ricerca
che viene inviata al modulo IR.

Il modulo IR è responsabile del recupero dei documenti pertinenti dall’indice
Elasticsearch in base alla query dell’utente. Il modulo utilizza l’API di ricerca di
Elasticsearch per eseguire il recupero e la classificazione dei documenti in base alla loro
rilevanza per la query dell’utente. Nel caso in cui il modulo di ricerca sia incerto dei
documenti ricevuti1 oppure l’utente non sia soddisfatto dei risultati, viene utilizzata una
tecnica di espansione della query che consiste nell’iniziare un dialogo conversazionale
con l’utente per ottenere delle informazioni aggiuntive relative alla situazione.

Figura 1: schema interazione

Nel complesso, come si può vedere nella figura 1 che riassume l’architettura2, il
motore di ricerca conversazionale è stato progettato per fornire un’interfaccia intuitiva
e risultati di ricerca accurati. Il sistema è modulare e flessibile, grazie all’uso di una
comunicazione conversazionale tra utente e motore di reperimento, durante la ricerca,
che permette uno scambio di informazioni tra le due parti in modo non fiscale e
rigoroso. Inoltre questa adattabilità del sistema consente una facile integrazione di
ulteriori tecniche NLP e IR, nonché l’espansione ad altre fonti di dati e piattaforme.

Proprio per questo motivo il ranking prodotto dal reperimento di informazioni non
viene valutato mediante i qrels, questo per lasciare il sistema il più flessibile possibile, in
modo tale da non vincolarlo ad un solo corpus di documenti, ma lasciando la possibilità
di utilizzare ulteriori collezioni di dati ed ampliarsi tramite queste. Il giudizio dei
documenti reperiti viene appunto lasciato all’utente, in modo tale che sia lui a decidere
se continuare la ricerca.

1 determinato in base allo score di quest’ultimi.
2 Tutti gli input e output degli elementi dello schema, a meno che specificato, sono delle stringhe di testo.
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3.2 Dettagli d’implementazione tramite l’utilizzo di Python, NLTK ed Elasticsearch

In questa sezione si analizzarà il modo in cui è stata realizzata l’implementazione
del sistema, e del funzionamento di ogni modulo, specificando le funzioni utilizzate
prese delle librerie OpenAI, Elasticsearch e NLTK.

• Interfaccia per l’utente: Tramite l’utilizzo della libreria OpenAI, e della fun-
zione ChatCompletion.create(), si va ad utilizzare come chatbot un modello
di linguaggio, specificatamente il modello gpt− 3.5− turbo. Questo permette
una conversazione più fluida ed proficua per l’utente. Ogni risposta del chatbot
e query dell’utente vengono a mano a mano inseriti all’interno della lista dei
messaggi, in modo da fornire al bot anche una memoria della conversazione
precedente. Questo risulta molto utile soprattutto quando viene terminata una
ricerca, poichè in questo caso il chatbot propone dei consigli pertinenti riguar-
danti la query dell’utente. Questo succede grazie alla possibilità di definire la
personalità generale e delle regole di comportamento del bot, durante la creazione
della lista dei messaggi che viene poi data come input alla funzione nominata
precedentemente.

• modulo di elaborazione del linguaggio naturale: Quando nella stringa di input
vengono rilevate le parole chiavi per inizializzare una ricerca, come "find" o
"search", viene fatta partire la funzione che porta alla parte di elaborazione per
ottenere le parole chiavi da inserire nella query di ricerca. La stringa viene quindi
tagliata nelle singole parole, queste sono controllate una ad una e sucessivamente
viene formata una nuova query divisa e ripulita dalle parole chiave che sono
servite per dividere e far partire la funzione di ricerca. Questi sotto gruppi di
parole sono classificati, tramite i simboli "−", "+", "∗" e "|", in base a dove dovranno
essere inseriti all’interno del dizionario della query di ricerca di elasticsearch. In
questo modo si dividono le parole chiavi secondo il loro ruolo di ricerca, di
not, and e or. Questo processo viene fatto tramite il linguaggio base di Python
con l’aiuto della libreria NLTK. Questa funzione viene utilizzata anche durante
la parte dell’espansione della query, in cui le parole chiave vengono estratte e
classificate dalla conversazione, come descritto precedentemente, per ottenere le
informazioni aggiuntive necessarie alla query.

• reperimento di informazioni: Per la parte del recupero di informazioni è stata
utilizzata la ricerca tramite elasticsearch e la relativa funzione search(), che come
variabile query utilizza il dizionario costruito nel punto precedente. In questo
modo vengono restituiti i primi 5 documenti secondo il valore di _score, che
deve essere superiore a 3.53. Se il valore medio di _score dei documenti reperiti
risulta inferiore a 104 viene inizializzata la funzione di espansione della query
nella quale vengono fatte all’utente delle domande relative alla query iniziale, in
maniera conversazionale tramite l’utilizzo di un chatbot, per ottenere informa-
zioni aggiuntive e quindi reperire dei documenti con maggiore precisione e di

3 Questo valore è stato scelto in modo arbitrario in modo tale da velocizzare il reperimento, eliminando i
tantissimi documenti con uno _score basso che non sarebbero stati rilevanti.

4 Questi numeri sono stati scelti arbitrariamente in modo da richiedere informazioni aggiuntive nel caso in
cui si fossero utilizzate poche parole chiave per la query di ricerca.
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conseguenza recuperare più probabilmente qualcosa che risulti utile all’utente.
Successivamente alla ricerca, dopo che l’utente ha potuto crearsi un giudizio
riguardo i documenti trovati, si inizializza la parte di relevance feedback (RE), in
maniera non conversazionale, ma bensì tramite alcune domande preimpostate,
con risposte si/no, per capire se l’utente sia soddisfatto dei documenti reperiti e se
voglia continuare con la ricerca oppure tornare all’interfaccia principale. Quindi
per permettere una varia gamma di risposte, senza che queste possano essere solo
Yes e No, si è utilizzata l’analisi del sentimento della libreria NLTK, tramite la fun-
zione polarity_scores() della classe SentimentIntensityAnalyzer(). Questo ha
permesso di assegnare alle risposte un valore di negatività, positività e neutra-
lità che ha permesso di distinguere le risposte affermative da quelle negative in
generale, lasciando quindi una maggiore libertà di risposta all’utente.

4 risultati e discussione

Per valutare l’efficacia del motore di ricerca conversazionale, sono stati condotti una
serie di esperimenti utilizzando query molto eterogene tra loro, in modo tale da coprire
una varia gamma di argomenti e diversificati livelli di complessità. Il motore di ricerca
è stato testato utilizzando l’indice Elasticsearch contenente la collezione TREC 2004

Robust, un corpus di più di 500000 documenti. Per gli esperimenti sono stati utilizzati
25 topic, ottenuti tramite un’estrazione casuale della collezione sperimentale, e per
ognungo di questi è stata fornita una query al motore di ricerca in modo da cercare i
documenti rilevanti. La ricerca è stata considerata conclusa nel caso in cui vi era almeno
1 elemento rilevante tra i documenti recuperati5, sono state quindi segnate il numero di
volte in cui c’era bisogno di un’espansione della query prima di arrivare ad un risultato
rilevante.

I risultati delle prove presentate nella tabella 1 hanno mostrato che il motore di
ricerca conversazionale è stato in grado di fornire risultati pertinenti e accurati per la
maggior parte delle query di test. Il sistema è stato anche in grado di gestire query
complesse ed estrarre entità e parole chiave pertinenti, infatti in 16 di questi casi sono
stati trovati subito dei documenti rilevanti al topic proposto. La tecnica di espansione
della query utilizzata dal sistema si è rivelata efficace nel recuperare documenti più
pertinenti e nel migliorare i risultati complessivi della ricerca, poichè tra i 9 casi in cui è
stata utilizzata, solo in 3 di questi non è stato trovato nessun documento rilevante dopo
la prima espansione. Questo grazie al modulo di elaborazione che riesce ad ottenere
le parole chiavi più pertinenti dalla conversazione, durante la fase di espansione della
query, ed al modello di linguaggio che chiede all’utente delle domande pertinenti alla
ricerca di base.

5 L’identificazione dei documenti rilevanti è stato fatto attraverso l’uso delle qrels della collezione
sperimentale.
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topic query iniziale espansioni
documenti

rilevanti

302 Can you find if the polio is under control? 0 3

321 Can you search about the poor representation of women in parliaments? 0 2

336 Search info about attacks by the black bear. 0 1

363 Find me about disasters in tunnels used for transportation. 1 2

369 Search about causes and treatments of anorexia nervosa and bulimia. 2 3

372 Find information about the growth of Native American casino gambling. 0 3

382 Can you search about the use of hydrogen as fuel regarding cars? 0 3

396 Find me documents about sick building syndrome or building related illnesses. 1 2

412 Search me some documents about security measures in airports. 0 2

416 Search about the status of The Three Gorges Project. 1 1

418 Find me in which ways the quilts have been used to generate income. 1 2

424 Search me some files regarding suspicious suicides which was actually murder. 0 1

442 Find me some selfless heroic act by individuals or small groups. 1 3

449 Can you search me something about the ineffectiveness of antibiotics against infections? 1 2

450 Search me something about Jordanian King Hussein and his help in the peace in the middle east. 0 5

616 Find documents about the history and extent of Volkswagen production in Mexico. 2 2

635 Find arguments for and against doctor assisted suicide in the U.S. 0 2

645 Find something about the financial impact of software piracy upon the software-producing industry. 0 5

655 Search how attention deficit disorder is diagnosed and treated in young children. 3 1

663 Can you search the health effects of Vietnam veterans’ exposure to Agent Orange? 0 5

668 Find me some documents about the relationship between poverty and disease. 0 1

677 Search about the efforts to stabilize the Leaning Tower of Pisa. 0 5

685 Find me something about the way Oscar winners are selected. 0 1

688 Can you search me something about the bias in the media with no mention of the U.S.? 0 2

692 Can you search me some information on prostate cancer detection and treatment? 0 4

Tabella 1: Risultati esperimenti

4.1 Analisi dei punti di forza e limitazioni del sistema

Il motore di ricerca conversazionale ha diversi punti di forza che lo rendono uno
strumento utile per gli utenti che preferiscono effettuare ricerche utilizzando uno stile
più colloquiale. Uno dei principali punti di forza è la possibilità di interazione con il
sistema, che consente agli utenti di interagire facilmente attraverso query in linguaggio
naturale in uno stile conversazionale. Inoltre grazie all’utilizzo di OpenAI, un suo
chatbot ha anche la capacità di dare dei consigli sulle query precedentemente chieste,
come si può vedere alla fine dell’esempio 2 7.1, il che aiuta a migliorare l’accuratezza
dei risultati delle ricerche successive, grazie alla memoria della conversazione fatta. Un
altro pregio del sistema è la sua flessibilità e modularità, questo grazie al fatto che è
stato implementato utilizzando principalmente il linguaggio base di Python, evitando
un eccessivo utilizzo di librerie esterne. Ciò significa che il sistema può essere ampliato
per includere nuove funzionalità e caratteristiche a seconda delle necessità.

Tuttavia, il sistema presenta anche alcune limitazioni che devono essere affrontate.
Poichè il chatbot di conversazione si basa su un modello di linguaggio fornito da
OpenAI, ci sono limitazioni riguardante il modello stesso, per esempio il limite di 4096

token, il che non permette di avere delle conversazioni troppo lunghe ed ininterrotte.



5 conclusione 11

Un’altra limitazione si può vedere nell’esempio3 7.1, dove a causa di una query iniziale
con molte parole chiavi che non ha dato un risultato soddisfaciente, si è dovuto ripartire
da zero con delle parole chiavi più semplici per arrivare ai documenti obiettivo, anche
dopo l’espansione. Questo è dovuto all’impossibilità di rimuovere parole chiavi dalla
ricerca se non ripartendo da capo. Infine, come mostrato anche questo nell’esempio3

7.1, nel caso in cui si specifichino degli elementi da eliminare all’interno della query
di ricerca iniziale, anche tutti i sotto gruppi successivi di parole chiavi che non sono
precedute da un "but" verranno considerati come elementi da non cercare. Questo
può essere risolto mettendo alla fine della frase solo gli elementi che si desidera non
compaiano nei documenti.

5 conclusione

In questo progetto, è stato sviluppato un motore di ricerca conversazionale utilizzan-
do Python, NLTK ed esplorando l’uso di OpenAI ed Elasticsearch. Il sistema consente
agli utenti di interagire con il motore di ricerca utilizzando query in linguaggio naturale
e fornisce risultati di ricerca pertinenti e accurati, fornendo consigli per la ricerca, e
migliorando l’esperienza agli utenti attraveso uno stile conversazionale che permette
un dialogo tra le due parti più accomodante e permissivo.

5.1 Riepilogo dei risultati della ricerca

I risultati hanno mostrato che è stato possibile ottenere dei risultati pertinenti e
accurati con gran parte delle query di test. Nel caso delle query più complesse i risultati
erano più precisi, anche se venivano recuperati meno documenti, e questo portava
alcune volte a dei risulati non del tutto pertinenti. Questo problema è stato risolto
attraverso i consigli sulle parole chiavi dati dall’interfaccia utente alla fine della ricerca.
Nel complesso i risultati delle prove sul motore di ricerca conversazionale sono stati
soddisfacienti, e l’implementazione di OpenAI nella ricerca conversazionale ha portato
ad un miglioramento dei risultati della ricerca ed dell’esperienza per l’utente.

5.2 Limitazioni correnti e possibili implicazioni

Nonostante i suoi punti di forza, il motore di ricerca conversazionale presenta
anche alcune limitazioni che devono essere affrontate. Una limitazione abbastanza
importante è data dal modo in cui la collezione di documenti è stata messa sui server
di Elasticsearch. I vari documenti sono stati classificati attraverso solo due campi, id e
content, e poichè il reperimento attraverso ElasticSearch avviene solamente attraverso
quest’ultimo campo, questo ha come conseguenza il fatto della non omogeneità di
parole chiavi simili, come visto nell’esempio3 in cui le parole chiavi robot e robotics,
anche se hanno un significato e contesto molto simile, poichè devono corrispondere
a delle parole all’interno del content del documento, portano a dei risultati di score
diversi tra loro. Un aggiornamento del corpus, attraverso una classificazione maggiore
dei documenti, tramite l’aggiunta di ulteriori possibili campi di ricerca per ElasticSearch,
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potrebbe portare ad un reperimento di un maggior numero di documenti rilevanti.
Ci sono diverse possibili implicazioni di questo progetto. L’utilizzo di OpenAI ed

Elasticsearch sembra essere adatto ad essere incorporato nel reperimento conversa-
zionale dell’informazione, questo è anche supportato dai punti di forza del sistema.
Quest’ultimo potrebbe anche essere integrato attraverso degli assistenti vocali, renden-
dolo ancora più accessibile agli utenti che preferiscono interagire con la tecnologia
utilizzando i comandi vocali. In queste implementazioni l’unica parte che necessita una
modifica è quella del modulo di elaborazione, che si dovrebbe modificare così che la
classificazione delle parole chiave possa utilizzare al meglio il modo in cui i documenti
siano stati classificati su Elasticsearch.

In conclusione, il motore di ricerca conversazionale è uno strumento utile per gli
utenti che preferiscono effettuare ricerche inizializzando un dialogo in linguaggio
naturale, senza dover essere rigorosi sulla forma delle query. Nonostante i suoi limiti, il
sistema ha il potenziale per essere ulteriormente sviluppato e ampliato per includere
nuove funzionalità e capacità, rendendolo uno strumento ancora più potente per il
recupero delle informazioni. OpenAI ChatGPT ed Elasticsearch si sono quindi rivelati
degli strumenti molto validi per il reperimento conversazionale dell’informazione.
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7 appendici

Di seguito sono stati messi degli esempi di dialogo tra utente e motore di ricerca, nei
quali la parte di quest’ultimo corrisponde ai fumetti sulla parte sinistra della pagina6.
Le conversazioni che seguono sono state pensate in modo tale da mostrare sia i punti
di forza, che quelli di debolezza del sistema.

7.1 Esempi di dialogo tra utente e motore di ricerca conversazionale

Esempio1:

6 Il testo che verrebbe normalmente emesso come output è stato sostituito per la maggior parte con "........."
per ragioni di spazio.
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Esempio2:
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Esempio3:
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